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ise i Dio sulla Fami ia
A cinque anni dalla pubblicazione dell'Esortazione apostolica, questo l'obiettivo della
rtnnovata riflessione chiesta da papa Francesco" Un'occasione per rtvitalizzare la
Pastorale familiare ai vari livelli" Partendo dalle belle Feste di san Giuseppe e
dellAnnunciazione

di Maria e Paolo ZAMBON e don Massimiliano SABBADINI
Responsabili diocesani del Ser-vizio Famiglia

n

Domenica 14 marzo, al termine della preghiera dell'Angelus, papa

Francesco ha voluto ricordare l'appuntamento del 19 mazo con
' l'apertura dell'Anno della Famiglia'Famiglia Amoris Laetitia".lI Santo

Padre lo ha indicato come un anno speciale per crescere nell'amore
familiare e ha invitato «a uno slancio pastorale rinnovato e creativo per

mettere la famiglia al centro dell'attenzione della Chiesa e della

società», A conclusione del suo invito, Francesco ha assicurato
preghiere «perché ogni famiglia possa sentire nella propria casa la
presenza viva della Santa Famiglia di Nazaret, che ricolmi le nostre
piccole comunità domestiche di amore sincero e generoso, fonte di

gioia pur nelle prove e nelle difficoltà».
La data del.19 mazo celebra i cinque anni dalla pubblicazione

dell'esortazione apostolica Amoris Laetitia sulla bellezza e Ia gioia

dell'amore familiare. La conclusione solenne sarà il 26 giugno 2022,in
occasione dell'lncontro Mondiale delle Famiglie a Roma con il Santo

Padre. Sono programmate molte iniziative, ritmate da ben dieci

messaggi del Papa che ci accompagnerà commentando i capitoli
di Amons Laetitia. Tutti gli approfondimenti e i materialisono disponibih

sull'apposito sito del Dicastero vaticano per i Laci, la Famiglia e la Vita

(www.laìtyfamilvlife.va).

E molto chiaro che si tratta dell'inizio di un cammino, più che di una

celebrazione commemorativa: l'esortazione apostolica possiede infatti

una ricchezza ancora tutta da scoprire e il primo messaggio del Papa

(pubblicato venerdi) rappresenta per tutti la convocazione a un lavoro

futuro. L'impegno è innanzitutto quello di presentare semprc meglio al

mondo il disegno di Dio sulla famiglia: è fonte di gioia e di speranza, è

davvero una buona notizia, Si presenta allora, anche nelle nostre

comunità, l'occasione per verificare, forse per impostare meglio e

rivitalizzare la Pastorale familiare nei suoi vari livelli, da quello 
I

parrocchiale a quello diocesano, passando per i Decanati e le Zone 
I

pastoralì. Ciò potrà 
'dVveniie 

nel,segno e con l'esercizio concreto di l

ampie collaborazioni; quelle improntate a comunione e crescita nella

fede tra i coniugie i preti, i diaconi, le religiose; quelle con chi anima

dall'interno la vita delle comunità (soprattutto con i catechisti, l'oratorio

e la Pastorale giovanile, i volontari Caritas, i gruppi di spiritualita);

Continua a Pagina 2

Nella lettera apostolica scritta in
occasione del settimo centenario della
morte, Papa Fiancesco descrive la
portata universale della figura di Dante
Alighieri, "parie integrante della nostra
cttltttra" e paradigma della sefe dl infinito
insita nel cuore dell'uomo. "Precursore
della nostra sociefà multimediale", non va
solo letto, commentato, studiato,
analizzato. "Pttò aiutarci ad avanzare con
serenità e coraggio nel pellegrinaggio
della vita e della fede", soprattutto in
questo tempo "segnato da malte ombre"

ì 
Continua a pagina 2

«Amoris [aetitia» re§em ondo
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quelle con le diverse realtà con cui condividere le esperienze di

annuncio del Vangelo nella vita degli sposi e delle famiglie e che

realizzano prossimità sul territorio e trasversalmente ai vari "mondi" di

riferimento (sport, scuola, web e media, movimenti, impegno culturale
sociale.,.);quelle con tante altre famiglie, magarisemplicemente con i

vicini di casa, L'obiettivo, più volte proclamato, ma forse spesso
disatteso, sarà finalmente quello di considerare dayvero le famiglie

come soggetto e non solo come oggetto dell'azione della Chiesa.

Una Chiesa con comunità e ambiti più a misura difamiglia sarà anche

maggiormente vissuta come casa comune, promotrice difamiliarità per

tutti, testimonianza del Mistero che la abita e che la accende per la

missione, accessibile e vero punto di riferimento perché attratta
dallAmore del Padre e rivolta a quello di tutti i fratelli e le sorelle
dell'unica famiglia umana.

700 anni dalla morte di Dante

"Profeta di speranza e testimone della sete di infinito insita
nelcuore deil'uomo". Così Papa Francesco definisce Dante,
nella lettera apostolica "Candor lucis aeternae'], pubblicata

in occasione del settimo centenario della morte del sommo
poeta, Leggere la Divina Commedia come "un grande

itinerario, àÀzicome un vero pellegrinaggio, sia person-ale e

interiore, sia comunitario, ecilesiale, sociale e storico, il

paradigma diogni autentico viaggio" verso la felicità, la
proposla del Pàpa, che definiscè-Dante 'profeta di spe.ranza,

annunciatore della possibilità del riscatto, della liberazione,
del cambiamento profondo di ogni uomo e donna, ditufta
l'umanità". Poeta che anche oggi arricchisce la mente e il
cuore ditanti, soprattutto giovani, che accostandosi alla sua
poesia avvertono "una sorprendente risonanza", nonostante
la lontananza nel tempo e nello spazio.

"L'opera di Dante - scrive il Papa - è parte integrante
della nostra cultura, ci rimanda alle radici cristiane
dell'Europa e dell'Occidente, rappresenta il patrimonio di
idealie di valoriche anche oggi la Chiesa e la società civile
propongono come base della convivenza umana, in cui
possiamo e dobbiamo riconoscerci tuttifratelli", Dante, l'esule
per eccellenza, che "riflettendo profondamente sulla sua
personale situazione diesilio, di incertezza radicale, di
fragilità, di mobilità continua, la trasforma, sublimandola, in un
paradigma della condizione umana, la quale si presenta
come un cammino, interiore prima che esteriore, che maisi
arresta finché non giunge alla meta". Nascono da qui due
temifondamentali ditutta l'opera dantesca: "il punto di

partenza di ognlitlnerario esistenziale, il desiderio, insito
nell'animo umano, e il punto diarrivo, la felicità, data
dalla visione dell'Amore che è Dio".

Ne//a missio ne profetica di Dante, fa notare Francesco, "si

tnseriscono anche la denuncia e la critica nei confronti di quei
credenti, sia Pontefici sia semplicifedeli, che tradiscono
I'adesione a Cristo e trasformano la Chiesa in uno strumento
per ipropriinferessi
dimenticando lo spirito delle Beatitudinie la carltà verso i

piccolie i poverie idolatrando il potere e la ricchezza', Ma

attraverso le parole di San Pier Damiani, di San Benedetto e
disan Pietro, il Poeta, "mentre denuncia la corruzione di

alcuni settori della Chiesa, sifa portavoce di un rinnovamento
profondo e invoca la Provvidenza perché lo favorisca e lo
renda possibile"."Dante sa leggere in profondita il cuore
umano e in tutti, anche nelle figure piit abiette e inquietanti,
sa scorgere una scintilla di desiderio per raggiungere una
qualche felicità, una pienezza di vita". Cosi il Papa descrive
un'altra cifra di Dante: la capacità difermarsi ad ascoltare le

anime che incontra, facendosi interprete dei loro tormentio
della loro beatitudine: "L'itinerario di Dante è davvero il
cammino del desiderio, del bisogno profondo e interiore di
cambiare la propria vita per poter raggiungere la felicità e
così mostrarne ia strada a chi sitrova, come lui, in una 'selva

oscura' e ha smarrito'la diritta via"'. "Sitratta di un cammino
non illusorio o.utopico ma.realistico e possiQile, in cuitutti
possono inserirsi, perché la misericordia di Dio offre sempre
la possibilità dicambiare, diconvertirsi, di ritrovarsi e ritrovare
la via verso la felicità", precisa Francesco, osservando che
molti episodi della Commedia "non solo mostrano l'infinita
misericorlia di Dio, ma confermano che /'essere umano puo
sempre scegliere, con la sua libertà, quale via seguire e
quaie sole meritare",ln questo modo, "Dante sifa paladino
della dignità di ogni essere umano e della libertà come
condiziòne fondamentale sia delle scelte divita sia della
stessa fede. ll destino eterno dell'uomo - suggerisce Dante
narrandoci le storie di tanti personaggi, illustri o poco

conosciuti - dipende dalle sue scelte, dalla sua Iibertà: anche
i gesti quotidiani e apparentemente insignificanti hanno una

portata che va oltre il tempo, sono proiettati nella dimensione

àterna. ll maggior dono di Dio all'uomo perche possa 
--

raggiungere i-àmeta ultima e proprio !a libe$à, come- afferma

Be?ricd'. Ma la libertà, ci ricorda I'Alighieri, "non è fine a sé

stessa, è condizione per ascendere continuamente, e il
percorso nei tre regnici illustra plasticamente. proprio.questa

àscesa, fino a toccàre il Cielo, a raggiungere la felicità piena.

L"alto disio', suscitato dalla libertà,-nbn fuo estinguersi se

non davanti al traguardo, alla visione ultima e alla

beatitudine" del Paradiso.

GUORE DI S. GIORGIO
Ecco le consuete informazioni settimanali. Alle Messe festive

e feriali 264,00; per le candele votive 120,00; limoncello di san

Giorgio 42,00; Rifugio 40,00; Messe pro Defunti30,00; entrate

per attività caritative 20,00; Giornali 14,00. Grazie a tutti.
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passione,
la foza

sua
apparendo
da:llo Spirito

verete
su di vo|

crno c gnore;
ralleg e in esso esultiamo,

o,

sempre». R.

giorno, appaNe a Cefa, agli-anqueceitb 
fratetti.

a più di

sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata
vana

+ lellura del vanÉelo secondo 0iovanni,
ln quel tempo, ltMaria di Màqdala stava all'esterno,

vicinb al seòolcro. e Éianoevà. Mentre oianoeva, si
chino verso il seoòlcro'tze"vide due anqeii inlianche
vesti, seduti I'uno dalla parte del capo e laltro dei piedi
dove era stato oostb il coroo di 

'Gesù. r3Ed eési le

dissero: « Donnà, perché 'pia'ngi?», Rispose Ioro,
«Hanno oortato via il mio Sionore e non so dove
l'hanno p'osto», laDetto questo,"si voìto indietro e vide
Gesù, in oìedi: ma non §apeva che fosse Gesu. 15Le

disse Gesu: «Donna, perché pianqi? Chi cerchi?», Ella,
pensando che fosse il custobe del Ear-dino, gii disse:
nsiqnore, se I'hai portato via tu, dimrti dove l'hai posto

e idandro a orenderlo». 16Gesu le disse: «Marial». Ella
si volto e qli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che
sionifica: «Élaestro!». 17Gesù Ie di§se: «Non mi

tràttenere. oerché non sono ancora salito al Padre, ma
va' dai miéi tratetti e dl' loro: "Salgo iil Padre mio e

Padre vostro, Dio mio e.Dio vòstro'l». l8Maria di

Maqdala ando ad annunciare ai discepolì: «Ho visto il

SigÉore!» e ciò che le aveva detto.

prlma mllem 0i s.Pa0lo ap0§t010 ai corlnfi,
Fratelli, 3a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che
anch'io ho ricevuto, cioè che Cristo morì p'er i nostri
peccati secondo le Scritture e che afu sepolto e che è
isorto ìl tezo giomo secondo le Scr[tture 5e che
apparye a Cefa e quindi ai Dodici. 0ln seouito aoparve '

a più dicinquecento fratelti in una sola voffa: la maqoior
parte di es'si vive ancora, mentre alcunì sono ril6rti,
Tlnoltre aoDarve a Giacomo. e ouindi a tutti oli aoostoli.
aUltimo fia tutti apparve anihe à me come dun 'aborto,
slo infatti sono il piu piccolo tra gli apostoli e non sono
degno di essere chiamato apostolo perché ho
perseguìtato la Chiesa di Dio 10Pér grazia di Dio, pero,

daÌio

sarete

»

Dopo la Risurrezione delsignore 6esù Cristo, igermi dplla

riiunezlone sono radicati nel nostro mando. Sono concrett,

sono toccabili. Anche se per oyederll, e ntoccarfi,, questi

segni detla risurezione, hànno bisogno alneno delk nostra

afertura a credere. ll resto, in gian parte, lo fa )io, lk
sempre con la nostra collaborazione, I
.// §rgnore rlsorTo ci awicina e ci incontra nella Chlesa dei

suol apostoli. Loro gli apostoli, haino il dono pasquale di

dire là Paro/a diliicon' la forza e l'effrcacia legate a quella

Parola; e hanno il dano dl conpiere i gesti di [ris!0,

attraverso i quali la sua Presenza presso Dio diventa

Presenza presso di noi, presenza the salva.

I il dono'delk Pwqua é quello, di.conseguenza, d!vuere rn

questl mondo il nbstro ienpo di Passione e di lvforle, pe1

accogliere a piene mani, lldbno delk vita risofta, propio da

Luiéhe 'sl mostrò vivo dopo la sqa Passione" (At l'3) e '

titti, dungue, chiama per nbme allaialvezza" tutto è prortlo

pri ta nottrà gÌolosa e riconoscente risposta. dGM
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S. §?s.to l[t, pepa

L*anedi 29
Della settimana autenÉica

S. Secondo di Asti, martire

Mantedi 30
Della seft imana autentica

S. Amedeo

Mercoledi 3t
De[tra settimana autentica

S.Beniamino, maÉire

Giovedi
f " aprile

Della settimana autentica

S.Ugo, vescovo

Venerdi Santo
2

Della seftimana autentica
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I 6.3 0 - I 7 : COffFE'SS/OruI

Ore 18:30 S. Messa

Enza e Silvio

BENEDIZIONE E GONSEGNA

DELL'ULIVO

§gmruiemrm
I ,, I

Iri]ltfr iùl,llùyfÌ I,lÌ §lr§TlCI $àU &{{i,'i'Aillll

1 B -l 8.3 0 : eO^IFESSIOA/I

Ore 17:00 §. Messa

Soligo Silvio e Guerino

BENEDIZIONE E CONSEGNA

DELL'ULIVO

1 0.1 5-1 1 .00; COffFE'SS/0ru/

Ore 11:00 S. Messa

BENEDIZIONE E CONSEGNA

DELL?ULIVP

Ore {7:30 s, Rosario

17.30: COruFESS/Oru/

Ore 18:00 s. Messa

Ore 17:30 s" Rosario

17.30: CO^/FESS/Oru/

Ore '!7:30 s. Rosar$o

ORE 18:00 s. Messa

1 6.1 5-1 7.00; CO^IFESS/O/V/

Ore17:00

, Messa "in Coena Dornini

co^/FESSIONIORE 10-11

Ore t t:OO s"Messa $o-
lenne di Fasqua
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Lunedi della Settìmana Autentica
Gb 1,6-22; Sal.11B (119),153-160; lb 3 ,7-75; 4,7-3a.2(

5,3;Lc21,34-36
Dammi secondo ìLtuo amore

Mafted deta Settimana Autentica
Gb 19,1-27b; Sal 118 (U9),161-168; lb 5,4-6aj
6,1-5.10-13b; Mt 26,1-5

Dal ascolta ia mia voce

effi wfiffiffi[ffi mft\

a

Mercoledì della Seft imana Autentica
Gb 4z,to,tZ; Sal rr B (11»,169-176;TD 7,1a-b.13 -8,

Mt26,1.4-76
e osserverò la tua

Giovedì detta Settimana Autentica
«N ELII CEI,IA DEL SIGNORÉ»

Gn 1, L - 3, 5.1 0 ; lCor 11,20-3 4; lttlt 26,77 -7 5

4
D

Sabato de[[a Settimana Autentica - Giomo aliturgico
Letture nella celebmzione del mattino:

Gen 6,9b -8,21.a; cft. Sal34 Q5);1tA127,62-66

FA§QIJA t'lEUÀHI$refi§E{6t{EEEt S6}I&REB[§5]
At 1,1-8a; 5a1 777 (1 1 8); lCor i 5,3-1 0a; Gv 20,11.-78

Questo è ilgiomo che ha futto itSignor-e;

loorini 2
o Italia)

Via
Fé]

L M
rSCo)<,

Don Giovanni N4ariano
PARRO.G.OI

car 3487379681
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ln s. Giorglo

VISITATE IL "PRE-

SEPIO DI PA§QUA"

Ore 18:30 s. Messa

Solo se ci saranno intenzioni pro-defunti

18.00: COIVFESSIONI E AN-

CHE DOPO LA MESSA

ore 18:30

Messa'{in Coena Domini

Ore { 8:30
Passione del Signore

CoNFESS/ONt,t 7.30.1 ffiA

Ore { 5rOO

Passione del Signore:
co^/FEss/)NI FtMo A 16.45

HStHilr

CoNFESS/ONt 18-18.2A

One {8:3O §olenne
Veglia Pasquale

CoNFESS/ONt ORE\17-18

Sèttimangb di informaziotre e cultura de
Parrocchi-a San Giorgio in Sesto San Giovanr
FEGISTEATO PRESSO IL TRIEUNALE
MoNzA it oslozizozo,. numero zlzo2
DIREITORERESPONSABILE: Dott. Giovanni Mariàn

vlaREDAZIONEI Luciano I 2001Migliorin 2,
Èaru t.GIOVANN 348731968o039

Tina Perego, cell 3391305520

AMMAI.ÀTII FdES$E FRO TEFUHTI

Vittorinà Possamai ce)l 3475957L0

rego,Per Santuario: Felicita
ce|1.3495571795

Venerdì detla Settimana Autentica
«NELLA PASSIONE DELSIGNORBT - Giomo aliturgico
ls 49,24 - 50,10; Sa[ 21 Q2),17 c-20.23-24b;

Is 52,13 - 53,12; I\At 27,1-56
0ffir ffiil&&ffiffi

e in esso esuttiamo

GAIICHE8I E OHATOllru

ce11.3381653910
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